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ABRUZZO - Riprende l'attività del Consiglio regionale 

Ospedali e diritto allo 
studio al centro dei 

lavori di commissione 
Occorre affrontare l'importante problema della dìstrettualizza-
zione scolastica — I provvedimenti legislativi già deliberati 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 14. 

Nell'ambito della ripresa 
dei lavori del Consiglio re
gionale d'Abruzzo, è stata 
programmata la serie delle 
riunioni delle commissioni 
permanenti . Tra queste, quel
la ciie si occupa degli Affari 
sociali convocata per giove
dì 16 settembre, che reca tra 
I punti all'ordine del giorno 
l'esame della proposta di leg
ge per l'attuazione del dirit
to allo studio: problema, que
sto che in rapporto alla e-
spansione della scolarizzazio
ne va acquistando sempre di 
più il carattere di un grosso 
problema sociale su cui la 
capacità politica ed operati-
ca della Regione hi deve e-
sprimcre con urgenza e com
piutezza. Tra l'altro la com
missione Affari sociali dovrà 
esprimere pareri sulla clas
sificazione nella categoria de
gli ospedali regionali, degli 
ospedali provinciali « S. Sal
vatore» dell'Aquila e «Spiri
to Santo » di Pescara. 

Altio tema di grande inte
resse, anch'esso sottoposto al
l'esame della stessa commis
sione, è quello concernente le 
proposte per la distrettuali'/.-

, za/arme scolastica in Abruzzo. 
Per quel che riguarda al

cuni provvedimenti legislati
vi già deliberati dal Consi
glio regionale e trasmessi al 
commissario di governo per 
II «visto», informiamo che 
sono tornati approvati i se
guenti: interventi per il rim
boschimento, la sistemazione 
idraulica-forestale, l'esecuzio
ne di opere pubbliche di bo
nifica montana e salvaguar
dia dei boschi; finanziamen
to delle opere di pronto in
tervento per la difesa della 
costa litoranea danneggiata 
dalle mareggiate; approvazio
ne degli statuti delle Comu
nità montane «Valle del Gio
venco» e « Aventino Medio 
Sangro»; integrazione dei 
contributi assegnati ai Co
muni per la costruzione di 
asili nido. 

Il problema inerente alla 
costruzicne del Palazzo della 
Regione, è stato oggetto di 
lina iniziativa del compagno 
D'Alon/o. presidente della 
Commissione di vigilanza, la 
quale ha avuto un incontro 
con uno speciale gruppo di 
lavoro che aveva l'incarico di 
formulare un progetto di mas
sima. I comunisti ritengono 
quanto mai urgente definire 
la costruzione del Palazzo 
della Regione per una serie 
di motivi: funzionalità degli 
uffici; economicità delle ope
razioni che mentre alleggeri
sce il bilancio del costo dei 
fitti consente l'immediata u-
tilizzazione dei fondi accan
tonati i quali, con 1 lunghi 
tempi, sarebbero soggetti a 
ulteriore svalutazione; arti
colazione dell'opera in due 
complessi: quello nell'area re
t rostante il Palazzo dell'emi
ciclo che dovrà accogliere sa
la delle assemblee e uffici 
del Consiglio e uffici di rap
presentanza della giunta e 
quello in località «Bet t ino» 
che dovrà accogliere gli uf
fici della giunta. Il tutto, ri
spettando l'accordo da tempo 
5timitato tra la Regione e il 
Comune dell'Aquila che ha 
inserito le scelte di cui so
pra nel Piano regolatore ge
nerale. 

Rimane valida, anche, la 
Indicazicne secondo cui per 
taluni uffici finalizzati ad at
tività particolare, la Regione 
può utilizzare sia determina
ti stabili del centro storico 
sia alcuni =tabili nella parte 
terminale di via Roma pre
vio a c r u n t o risanamento. Ri
mane aperto in connessione 
con l'esigrnza della rapidità. 
11 criterio della esecuzione 
dei lavori. Lu Commissione 
di visrilanra Ma espresso in 
linea di massima la sua con
c o r d a l a con il criterio del
l 'appalto concorso. 

BASILICATA • Scadono i termini per le domande alla Regione 

Troppo « nascoste » le direttive 
per gli incarichi di supplenza 

POTENZA. 14 
Domani, 15 settembre, scadono i termini per la presenta

zione delle domande dirette alla Regione Basilicata tendenti 
ad ottenere il conferimento di incarichi e supplenze presso 
i centri regionali di formazione professionale e nell'istituto 
collegio regionale di Maratea per il periodo ottobre 1976-set-
tembre 1977. Le direttive in merito, sono state approvate 
dal Consiglio regionale il 30 luglio scorso e pubblicate sul 
numero 19 del bollettino ufficiale della Regione Basilicata il 
16 agosto 1976. 

Gli incarichi di supplenze da ricoprire si riferiscono: a 
posti-cattedra o a frazione di cattedra nei centri regionali 
di formazione professionale, a posti di assistente educatrice 
nell'istituto collegio di Maratea, a posti relativi a mansioni 
amministrative nei centri regionali di formazione professio
nale e nell'istituto collegio di Maratea, 

Sarebbe stato necessario annunciare, da parte della Re
gione, anche con pubblico manifesto, i termini delle sud
dette direttive, affinché tutti gli interessati avessero potuto 
conoscerle in tempo e provvedere alla documentazione neces
saria e alla preseentazion delle domande. Questo non è 
avvenuto e solo in questi ultimi giorni se ne ne è sparsa 
la voce: limitatissimo, infatti è il numero di copie delle 
direttive stesse messe in circolazione quasi alla chetichella dal 
dipaitimento Formazione professionale. Istruzione, Beni cul
turali. Il sospetto del clientelismo e della discriminazione 
nella informazione nasce spontaneo. 

Non vale riferirsi alla limitatezza (una ventina circa) di 
posti da ricoprire. A parte il fatto che potrebbero essere 
anche di più, il problema è che tutti gli interessati debbono 
poter esercitare un proprio diritto. Se riflettiamo all'altro 
fatto, cioè che le domande per i 440 allievi ai 19 corsi di 
formazione professionale per giovani diplomati istituiti dalla 
Regione Basilicata hanno raggiunto il considerevole numero 
di circa 5 mila, in poco tempo, mercè l'intervento dei sin
dacati, ci rendiamo conto che i problemi vanno affrontati 
responsabilmente, senza illusioni di eluderli 

Francesco Turro 

Denuncia del PCI 

Nella zona 
del Sinis 
nuove 
servitù 

militari ? 

Una scelta qualificante dell'Amministrazione di sinistra 

A CIRO 
173 MILA 

MARINA PIÙ DI 
METRI QUADRATI 

PER L'EDILIZIA POPOLARE 
Il piano della « 167 » illustrato alla popolazione nel corso di un dibattito 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 14 

Si sono riuniti a Cagliari, 
nella sede del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale, 
i deputati e senatori comu
nisti e i componenti il di
rettivo del gruppo per esa
minare la questione posta 
nella penisola del Sinis dalla 
minaccia di nuovi insedia
menti militari. Nella riu
nione si è sottolineala l'esi
genza di acquisire rapida
mente elementi più precisi 
circa la dimensione e la por
tata dell'intervento delle au
torità militari. 

Dalle notizie che risultano. 
è peraltro possibile già da 
ora denunciare la contraddi
zione che emerge tra il di
segno di legge approvato dal 
governo e questa iniziativa 
del ministero della Difesa. La 
scelta sulla quale anche il 
governo sembra essere d'ac
cordo di un rapporto corret
to con le Regioni e gli Enti 
loca'.i nella delimitazione del
le servitù militari, è contrad
detta dall 'attuale iniziativa, 
che forse rivela la volontà 
delle autorità militari na
zionali e internazionali di ga
rantire solide basi prima del
l'entrata in vigore della nuo
va normativa più democra
tica. 

I gruppi dei parlamentari 
e dei consiglieri regionali co
munisti interverranno nelle 
sedi opportune per far modi
ficare questi orientamenti. 
Il gruppo del PCI al consi
glio regionale, i deputati e 
ì senatori comunisti sardi 
hanno infine preceduto alla 
costituzione degli organismi 
di coordinamento. 

Nostro servizio i 

Un'immagine di un recenle sciopero nel bacino minerario sardo 

Ieri combattive manifestazioni di lavoratori nei centri del Sulcis Iglesiente-Guspinese 

Ferme le attività nelle miniere sarde 
I minatori lottano per il rilancio delle basi estrattive, metallurgiche e carbonifere e per la creazio
ne a Portovesme di un polo integrato - Sulla crisi del bacino i deputati compagni Cardia e Macciotta 
hanno rivolto un'interrogazione ai ministeri delle Partecipazioni statali, dell'Industria e del Tesoro 

A Catanzaro al termine di un'assemblea 

Costituita la Consulta 
cittadina della scuola 

r. I. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

In vista dell 'apertura deì-
l'nnno scolastico, ha avuto 
luogo ieri pomeriggio a Ca
tanzaro una riunione di or
ganismi politici e sindacali. 
alla conclusione della qua'e è 
stata costituita una OnFUl-
ta democratica cittadina per 
i problemi della scuoia 

Alla iniziativa, promossa 
congiuntamente dalle com
missioni scuola del PCI e del 
PSI. hanno preso parte Ir. 
DC. le organizzazioni giova
nili comunista e socialisti, il 
PDUP. le ACLI. l'UDI. Per 
: sindacati erano presenti la 
CRÌI e TUil. 

Quali gli scopi della Con
sulta? Compiti soprattutto 
operativi, d: mobilitazione, di 
lotta, e di confronto con i 
poteri pubblici. Comune. Pro
vincia e Regione. nel"amo':to 

j di una situazione di estrema 
! drammatici tà aggravifa. y r 
1 altro, da ritardi, inad^mpcn-

ze e da assurde carenze che 
ancora una volta, soprattut
to nella nostra città, far in
no del 1. ottobre la da 'a for
male e non quella effettiva 
dell'inizio dell'anno scolastico. 

Quali i problemi? Anche 
questa domanda ha avuto un 
ventaglio di interventi i qua
li hanno descritto l'estrema 
esclusività di un quadro sco
lastico assurdamente defici
tario e fonte di disagi ine
narrabili per migliaia di stu
denti. di insegnanti e di fa
miglie. Mancano del tutto gli 
asili nido, le scuole materne 
(sono 6 mila i bambini da 3 
a 5 anni) , sono insufficipnti 
e mancano di personale, le 
scuole di istruzione supcrio
re si apriranno in una con
dizione di caos pauroso, ove 
si pensi che soltanto per 
quanto riguarda l'Istituto 
commerciale mancano com
plessivamente 25 aule. 

n. m. 

OdilonelT Dietro quelle mura 
La strana morte di 

Franco Meloni è ancora 
sulle arnie pagine dei 
giornali sardi, con la de-
nunem delle condizioni 
mcduicrali che sussistono 
e si adoravano nella « ca
sa circondariale » di Ca
gliari. Al Buoncammmo 
noi è cambiato nulla o 
quaii. da quando questo 
carcere venne inaugurato 
duratile i primi anni del
la dominazione dei Sa
lava. Le celle sono sem
pre quei terribili luoghi di 
pena e dj sofferenza che 
spinsero lo staso ideato
re. assalito dal rimorso a 
togliersi la vita. I « brac
ci dell'inferno» continui
no a funzionare. Conti
nua a funzionare il bu-
a' ola. il bugliolo che puz
za. che rivolta lo stoma-
co. che rende malati, che 
umilia. Ci sono le celle 
sovra t follate. senza acqua 
ne ventilnzione e riscalda
mento. D'estate si muo

re dal caldo, d'inverno si 
muore dal freddo. 

Per mangiare un piatto. 
una gavetta, un cucchia
io. un bicchiere, ti tutto 
di alluminio, come la ba
cinella per lavarsi. Coper
te sporche, lenzuola spor
che. asciugamani sporchi. 
Il cambio ogni venti gior
ni. ed anche ogni mese. 

Più terribile di tutto la 
cella di punizione, il letto 
di contenzione, la cami
cia di forza, il giaciglio 
forato nel centro per i bi
sogni. le funi, i legacci. 
gli « interventi » per sta
re buono e calmo. E la 
paura che ti prende di 
giorno e di notte per l'as
salto dei sorci (mai visti 
così grossi in città) che 
rosicchiano mani, piedi, 
faccia. 

Che dire dei ragazzi 
« recidivi » — 1415 anni, 
ancora bambini e certo ri
tardati o disadattati • — 
costretti in specie di gab

bie come scimmie: poche 
sigarette la settimana, 
troppi fumetti e niente 
libri, nessun educatore. 

Come è possibile miglio
rare. cambiare, entrare 
nella vita normale? Quan
do si riuscirà a spazzare 
via da questa prigione in
fame tutta la degradazio
ne e l'abbrutimento che 
nasce da un sistema che 
fa diventare ancora più 
delinquenti i cittadini che 
sbagliano? Dov'è la rifor
ma carceraria? 

.Von crediamo di esse
re blasfemi se diciamo 
che giustizia non è fatta 
per quei ragazzi lasciati a 
marcire in galera per un 
furto di fagiolini o di un 
melone, marchiati dalla 
nascita come «delinquen
ti» solo perché hanno 
avuto la sventura di na
scere poveri ma anche il 
giudice sa che delinquen
ti non si nasce, si di
venta— 

Dalla nostra redazione i 
CAGLIARI. 14 | 

A Iglesias, Carbonia. Gu- j 
spini. N'arcao. Flumini Mag- \ 
giore. Bugerai e negli altri ' 
comuni minerari, i lavoratori j 
hanno sospeso l'attività per I 
quattro ore alla fine di ogni j 
turno. Manifestazioni popolari j 
sono avvenute nei centri del 
Sulcis-Iglesiento-Guspinese. ' 

I minatori sardi sono di nuo- ! 
vo in lotta, e ancora una voi- i 

| ta la loro battaglia non ri-
. guarda questioni ristrette e : 
i corporative, ma si propone due : 
j obiettivi di grande rilievo. In • 
I primo luogo quello di rilan- | 

ciare. ristrutturandole, le basi I 
I estrattive mettaHurgiche e j 
j carbonifere del Sulcis. Igle- i 
j siente e del Guspineso. eei in | 
I secondo luogo di collegare di- j 
J rettamente la fase dell'estra- I 
j zionc a quella della trasfor-
j mazione metallurgica con la 
j creazione a Porto Vesme di 
j un polo integrato. Questa dei 
j minatori non è una invenzione 
i del momento. Al contrario, la 

piattaforma per Io sviluppo j 
J delle miniere corrisponde ad j 
ì una linea portata avanti tra- I 
j dizionalmrnte da* minatori. I 

che ha trovato nelle ultime vi- j 
, cende del mercato delle ma- \ 
| tcrie pr.me una significativa ; 
! convalida. ; 
j II Sulcis-Iglesiente Guspine- j 
: se. sede dei più importanti già- ; 
; cimenti minerari italiani, è I 
1 aeograPcamonte e strrieamen , 
i te l'arca più idonea per ìn-c- j 
| diamenti di questa natura. ! 
! Con questo sp rito i minatori e ' 
: le popolazioni dei bacini si j 

sono impegnate negli anni pas- i 
sati per la costruzione di uno \ 
strumento eapnee di sesti re ' 
in una loaica pubblica e uni- '< 
t ana l'intero prob'ema mine- • 
rario metallurgico II r f inan 
ziamento dell 'Esani. la di
sposizione legislativa che sta 
biliscp l'esigenza di un piano 
minerario na/iona'e. la bat
ta gì.a per la -ooietà d; 2e 
stione delle mnie re carboni
fere. *ono episodi di questo 
impegno. 

La grave crisi del bacino 
minerario, esp'osa proprio 
mentre era in corso tra la 
Società Ita'miniere e i sinda 
cati una trattativa per ia ri
struttura zinne e lo sviluppo 
delle attività estrattive al fine 
di adeguarle sia alla nuova 
consistenza dei ginementi. sia 
alle moderne tcrnn'oaie per 
l'estrazione e la lavorazione j 
dei metalli non ferrosi, è al ! 
centro di un'iniziativa parla

mentare dei deputati comuni
sti compagni Umberto Cardia 
e Giorgio Macciotta. I due de
putati del PCI hanno rivolto 
un'interrogazione ai ministri 
delle Partecipazioni statali. 
dell'Industria e del Tesoro per 
ottenere impegni circa la omo
geneità del disegno per la ra
zionalizzazione e lo sviluppo 
delle attività estrattive e me
tallurgiche con quello più ge
nerale di riconversione indu
striale. di sviluppo della base 
produttiva e di approvvigiona
mento delle materie prime all' 
interno e all'estero che il go
verno è impennato a rielabo
rare. I compagni Cardia e 
Macciotta hanno inoltre chie
sto ai ministri se non ritengo
no opportuna una diversa di
slocazione delle attività metal
lurgiche e meccaniche tra le 
diverse finanziarie delle Par
tecipazioni statali (Finsider. 

Efim. Egam) al fine di resti
tuire l'Egam ai suoi compiti 
istituzionali di gestione .del 
comparto minerario e me
tallurgico non ferroso. An
cora hanno chiesto se. in que- j intervenuto 
sto quadro, siano garantite 
all'Egam e alle sue consocia
te le risorse finanziarie ade
guate a sviluppare l'occupa
zione. L'interrogazione dei 
compagni Cardia e Macciotta 
si coonclude prponcndo. an
che in preparazione dell'or
mai imminente conferenza re
gionale delle partecipazioni 
statali prevista dall 'art. 4 
della legge 2f>8. una riunione 
delle forze politiche e sinda
cali interessate all'attuale 
vertenza per fare il punto 
della situazione, e conscn 
tire la definizione del piano di 
riconversione 

g.p. 

L'AQUILA - Affol lata assemblea nei locali del liceo 

Genitori, studenti e professori dicono 
no alla chiusura dello 'sperimentale' 

Eletta Giunta 
di sinistra a 

Cassano Jonio 

CASSANO JOMIO. 14 . 
Si e costituiti a Cassino Jonio 

una Giunta di sinistra, aperta al 
contributo di tul le le fo- ie poli
tiche democratiche. Sull'elezione 
del sindaco e della Giunta, sono 
confiniti i voti iavoreroli del PCI 
( 6 ) e del PSI ( I O ) , mentre i 
rappresentanti dì DP ( 1 ) e della 
DC ( 1 2 ) hanno votato scheda 
bianca. La Giunta neo-eletta, nata 
da un accorto programmatico tr i 
partito ( P C I . PSI . D C ) . risulta co
si formata: sindaco Luigi Bloise 

Dal nostro corrispondente ' d : n e de: ?:orno e 
r i e peggio — non 

L'AQUILA. 14. i 
La soppressione del liceo | 

sperimentale dell'Aquila, d.- j 
sposta dal ministero della ; 
Pubblica Istruzione, sembra j quale altro istitu'o prose?.). 
m conseguenza di un disgu:- re eli studi 
do burocratico (il mancato A I termine del dibattito i 
invio a:.a data prescritta da , presenti hanno decido unan; parte de1, preside della richie
sta di autor.zzaz.one ali'av 
v.amento de] primo cor_o ed 
alla nuova istituzione de! ter 
zo). è stata al centro di un 
acceso dibatti to svoltosi nel 
salone dei padri Gesuiti 

L'assemblea, dopo aver pre 
so a t to con sdeznato ramrna 
rico dell'invito de', precide a 
ritirare le domande di i-c 

(socialista); vice-sindaco ed asses- j z i o n e z i a p r e s e n t a t e , h a e 
• l 

sore effettivo al bilancio, finanze 
e programmazione economica Gae
tano Di Conto (comunista): asses
sore effettivo alla cultura, sport, 
turismo Gian Battista Graziadio 
(comunista); assessore effettivo al
l'igiene e sanità Giuseppe Selvaggi 
(socia'ista): assessore effettivo al 
personale Facstino Cimbilo (socia
l ista): assessore supplente ai LL PP 
Mario Gatto (socialista): assessore 
supplente all'urbanistica Salvatore 
Galizia (comunista). 

Questa dunque la nuova Giunta 
di sinistra che andrà ad operare 
nei prossimi anni, 

spresso molte riserve sui crn 
tenuto di un ordine del zior-
no approvato in proposito da". 
eoHesrlo dei docenti Vi si no
ta infatti unicamente !a so 
".a preoccupazione di solleva
re il preside dall'inadempien
za che starebbe alla b«se del
la decisione ministeriale: non 
si esprime, invece, come sa
rebbe stato 2iusto e necessa
rio. alcun siud:zio sulla spe
rimentazione che pur costi
tuisce l'oggetto stesso dell'or -

CIRO' MARINA. 14 
1 temi dell'urbanistica e dell' 

a-oetto del territorio con >pe 
cifico riferimento al piano per 
l'edilizia economica e popò 
lare sono .stati affrontati in j 
un pubblico dibattito a Ciro [ 
Marina ad* iniziativa della si- i 
/ione locale del l'I'I e con la , 
partecipazione degli aminini , 
.stlatori comunali e delle forze 
ixilitiche e sindacali elemocra ! 
tiche. I 

Di fronte a circa MI p.-r- j 
sone, il progetto di piano del- ! 
la -t 107 *• predisposto dall'ani- ; 
ministra/ione popolare e di : 
prossima discutono ni seno .il , 
Consiglio comunale è stato il- | 
lustrato dal compagno Fa/io, 
assessore aHTrbanistica. e he 
lia posto in risalto la ncu'^vt.i 
di uno .strumento inbaaistko 
che da una parte tenga conto 
dello sviliip(M) turist,co del 
tcii'itorio e della con scucii : e 
valori/za/ione della spiaggia. 
dall'altro dia risjKiste imme 
diate e concrete alla sempre 
crescente domanda di allog 
gio di tipo economico. 

La propo.sta di piano appron 
tata dall'amm.nistra/umo co 
mimale mette a disposizione 
dell'edilizia economica sov
venzionata e convenzionata 
circa 1H7 mila metri quadrati 
di suolo che coerenti ranno la 
realizzazione di e. in. a 3 mila 
vani serviti, tra l'altro, anello 
da centri sociali e conuner 
ciali adeguati allo sviluppo 
dell'economia locale pravelcn 
temente basata sui vigneti. 
gli uliveti, gli agrumeti 

Sono .stati illustrati anche gli 
aspetti tecnici del piano da
gli architetti progettisti Viscn-
tini e Vidotto e dal tecnico 
del comune. Lionetti. L'iute 
ressante dibattito che ha fatto 
seguito ha registrato numerosi 
interventi che hanno sottoli 
neato la fase nuova, più civile 
che si apre pcc Ciro Marina 
attraverso l'applicazione delia 
« 167 ». Tra gli intervenuti nel 
dibattito il sindaco della cit
tà. Filippelli, il segretario 
della DC. dr. Pugliese, il con
sigliere democristiano Romeo. 
i compagni socialisti Barca 
e Ferrara. A parte una legit
tima esigenza di ulteriori in
formazioni e di approfondi
mento del piano, gli esponenti 
politici hanno dichiarato il 
loro impegno per una rapida 
adozione del piano stesso. 

L'architetto Barre.se, altro 
nel dibattito, ha 

Quel che non dice 
don Prospero Borea 
In medito a l a : : colo, pubbl.cato dall'Unita, sul metc.tto 

:u-o e m. ' luna per la raccolta del pomodoro nel Salernitano 
e nel Melfe.se scoperto dalla Federa/>one Lavorateli-. Aura oli, 
alib.imo ricevuto da c'oii P.ospero Borea, parroco di Rocca-
nova. eia no: indicato come tra i responsabili del «traffico» 
di lavo:», una lettela che pubblichiamo .meramente. 

< Seno spi.icc.itc ioimin:(\irle che :1 suo articolo apparso 
sull'Udita d: domenica 29 aso-to 11)715 pan. 9. .>\ cremici delle 
io».on: e -quisitamente fal-o, e diffamatorio nei mici ri
guardi Pertanto so entro dieci moni; a decori ere da og?i non 
av:a p r m w d u t o a Mncnt.ie la nati/ia a uuv/o dello stes o 
mornale siill'ino>:.s'en/a della v.cenila e m particolare la min 
netta e.v..ano.ta alla eoloi.ta de-cr./iene, fornendomi copia 
della r:fr.it'.azicn» -ul u.o.n.ile. sono costretto a denunciarla 
a l l ' Procuia della Repubblica. 

>( Comprendo, e non pia- es-,oie diversamente, clic è stata 
male intorniala e la -uà e stata una eccessiva eredibài'à. 
ma purtroppo la -mota che iichicdono ì mezzi d'informa-
z.one. specie quando si tenta sialf.re l'cnorabihta morule di 
una oo'suiu. ni' coiti .n^e a tanto. Don Prospere» Borea». 

Sui qui lei '.ettt'rn d; don Pio^pcro Itowa. .Von e: infe* 
ycs-ci ora polemizzare con il panoeo d: Koceiuiuovn: vor-
lennno pero nvordurc ili" c o clic ubbiamo scritto non è 
frutto di « un'eccessiva cted'bilita », ne di un'informazione 
capziosa, vo'ta « a sca'fne l'onorabilità di una penona ». 
E' semplicemente la verità, e aia lu denuncia presentata da 
un gruppo di lavoratori di Iioccanova all'lspettoiato del 
Lavoro d' Potenza fornace nuovi particolari, difficili da 
^mentire, sulla vcrqo<i>iosn i >ccii''a 

-v-7.i..^.o a ; uviuj 

» s ; 
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1 knt*.oricji-..ii U.wr.ltrl citii~rcl»r*! 

— di i l i - l i »„.(. *L lh,*r« p,.r 1* ri.ciHi £t\ ;i .a 

» J/ */7t> »1 .r/J//'j iu .;r* vi _4b»rl* fra», di C«a*sa di Facili 

» ln on.tri.i» J,-kr.«.»\li tulli s . i . VJ il Ir.36,7; 0 alla 

atptnJasit ii un J«t«r« .1 l . i . r . m ntl •«••.••alult tir • . •»-

vrì*v» i l •.rasparti eia uà inizia t . r f l t IA i.4.:o Lai bis* 

t-.lC.U vinilica nata i «.I. . M J U I U 11 .•/7/-'*l< ( tulctn'.a 

- t l t w l .u. („-„) lu ,J. U.tarla *•(; 

- eh. l ' . » , l . „ . t . . 1 ! - , „ . . „ , „ a . . t r „ . l t , t l f r t t t a l 

1 " " " i " '-"• *"•?•» »•'•« oh. k. ,r.»,.dat. .11. r. . , . lt« 
•lai aitlaatlTl ; 

- eh. , . r t t» .„ d. * . « . . . „ . .K. „ . j , , r r l , m l r „ , , u . . , , 

da,, uà , . « . . „ .» c i r . A ^ ctU.«.trl di . , ! . , m C . U | 

v.r T I L ^ I H . l a . . . , t „ _ 0 u ì u ^ ^ § r < à ^ ^ ^ 

" ' * " »»•*«* «I» v.rb.l. j t l c.r.b.Bt.rl, 

ci. i l aui-r. t , i i .v.r.t.ri l - ^ m u a . t u . «1 c i r . . 7 0 

tr« «ul c i u c i l i .Wù.atl a . lr. r ,„„l, 

di . . . . . . , r . . u t l „ J i J l U t l _ U t itut:izit u l t , u , M M B U | 

• b. dal !(,/, i.r. 11 r l . a t r . , „,„ .„„!..«.• , l u «,^1. . . k J , i . 

-I i,u..t. ulU. r.ct....,,,., > t i »i»t. i l »uU«n • l'.-.lwtlj 

.1 .tu .v.r >,.*.,,.t.. 11 .alkrl. n.jat.., .tt . l i* k i .„k»w n 
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messo in risalto l'importanza 
della gestione del piano steso 
so auspicando anche la costi
tuzione del movimento coope
rativistico. 

Le conclusioni del dibattito 
sono state svolte elal compa
gno on. Epifanio Giutlicean-
drea. del Direttorio della fe
derazione del PCI del Crolo-
nese, il quale, tra l'altro, ha 
fatto rilevare l'importanza eli 
giungere entro l'anno alla de 
finitiva approvazione della 
t 167 » anche al Fine di poter 
usurruire dei finanz amenti 
previsti dal piano decennale 
di mille miliardi 

Michele La Torre 

Mi 
Itt i 

/ lavoratori di Roccanoi>a hanno infatti dichiaralo tl'ori
ginale della denuncia è depositata a>ì'Ispettorato del Lavoro) 
di essere stati al lavoro per la raccolta del pomodoro dal 23 
al 26 agosto « in agro di Lacoma, fraz. di Canosu di Puglie. 
alla contrada Spagnoletta sulla S.S. 93 al km. 36.700 alle 
dipendenze di un datore di lavoro sconosciuto che provve
deva al trasporto con pullman targato SA 22122'J del sig. 
Ritocco Giuseppe di Sala Coini'.ina e di non essere stati 
assunti dall'Ufficio di Collocamento ma tramite il prete di 
Roccanova don Prospero Borea che fui provveduto alla rac
colta dei nominativi >>. 

Sella denuncia i lavoratori, che dichiarano di esseie stati 
circa 70 tra cui molt>ssimi studenti e minorenni, descrivono 
il trattamento disumano ricciuto: partivano da Roccanova 
f/7c 5 del mattino per rientrare alle 21 dopo un percorso di 
V)0 km d>. solo andata, viaggiando m piedi su un pullman 
non idoneo a! trasporto come risulta da' verbale dei cara
binieri Da! 26, dopo il rientro, t lavoratori non fiatino più 
avuto notizie dclUi «ditta fantasma» che li ha ingaggiati, 
e non hanno percepito alcun compenso 

Dopo il documento de'la f-'ed. Lav. Agricoli di Potenza che 
smascherava il mercato nero delle braccia, la denuncia fir
mata dai lavoratori di Roccanova fa ora piena luce sul 

grosso giro di affari legato alla raccolta del pomodoro, ia. g.) 

— quel che 
si esprime 

nessuna preoccupa/.ietic pe. 
zìi studenti che. =e non rem 
senti nello Sperimentale, non 
saprebbero nemmeno presso 

memente di non accettare ;' 
provved.mento ministeriale d. 
soppressione di una :sti:u 
zione scolastica ed educa*iva 
che nella forma, e nella so-
-tan7a. dovrebbe :nve:e rap 
presentare un i m p o r t a l e e 
sempio della vo.ontà di cam 
biare la scuola E' stato inf; 
ne i-tituito un comitato di 
studenti e di zeniton fa 
centi parte del Consiglio d: 

: classe con il comp.to di -voi 
| zere tutta '.'attività che sarà 
. necessaria per o:tenere la 
i revoca dell'ingiusto provvedi 
| mento. 
j La. segreteria provinciale 
; della CGIL scuola, dal can 
[ to suo. in un suo documento 
J ha espresso :! p.ù fermo d.s 

senso per la d^ci^'.one del mi 
j mstero della Pubblica I«tru 
I zione 

i e. a. 

IREMAINDERS 
BARI-VIA PICCINNI, 125 

BRINDISI - CORSO GARIBALDI, 80 
! TARANTO-VIA GI0VINAZZI. 52 

LECCE - VIA G. LIBERTINI, 35 
PAURMO-VIA TURATI. 15 

PALERMO-VIA uJRRiSl, 15 
MESSINA-VIALE S. MARTINO. 86 

CATANIA - CORSO SICILIA, 89/91 
CATANIA-CORSO ITALIA. 23 

CATANIA-VIA ETNEA, 390 
CALTANISETTA-C. VITT. EMANUELE. 133 

CAGUARI-VIA TEMPIO, 25 

SABAT018 SETTEMBRE 
INIZIANO L'ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L'ECCEZIONALE 

SCONTO .751 
u i a n n «cernati* s f i • • u n a 

StiCCfOfr* 

TEMI arredamenti 
TtIMterl 
VMf diandra 
T * f o « «Q attMM-ZttUO 

Utilizzate — in arredu 
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo
stra fantasia, 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salamfra 
Ttlcfono 080 3KS54* 228930 
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